SINTESI dei DATI emersi dall’analisi dei BISOGNI

SCUOLA dell’INFANZIA
	BISOGNI

	3 ANNI

A2

Alcuni bambini ancora non hanno interiorizzato semplici nozioni e procedure della routine quotidiana e richiedono il supporto dell’insegnante per compiere semplici azioni di autonomia e nella manipolazione dei materiali proposti.

A3 

Difficoltà ad articolare correttamente le parole e pronunciare di fonemi; linguaggio non adeguato all’età (alcuni: lallazioni e suoni onomatopeici); fatica nel formulare semplici frasi significative anche solo per manifestare i propri bisogni primari.

A4 

Eccessiva dipendenza emotiva dall’adulto, tempi d’attenzione molto brevi anche in situazione di gioco coordinati dall’adulto.


	4 ANNI

A2

Difficoltà di comprensione delle richieste dell’adulto anche nelle attività di routine quotidiana (solo alcuni). Difficoltà di attenzione, concentrazione che non favoriscono il coinvolgimento, l’apprezzamento e l’interiorizzazione delle esperienze.

A3

Carenze a livello linguistico (solo alcuni), Alcuni hanno una pronuncia scorretta di fonemi e scarsa abitudine ad esprimere verbalmente eventi e bisogni personali.

A4

Alcuni atteggiamenti aggressivi, alcuni bambini faticano a rispettare le regole e pur riconoscendole, trasgrediscono in modo consapevole; poca autonomia (solo alcuni).
Difficoltà in quasi tutte le abilità delle quattro aree per un gruppo di bambini 


	5 ANNI

A4

Forti difficoltà relazionali (solo un alunno)

Non emergono, per questo gruppo, particolari difficoltà generalizzate. Le difficoltà evidenziate riguardano singoli casi con bisogni specifici legati al linguaggio, all’attenzione e al bisogno di controllare il movimento (iperattività)

Difficoltà in quasi tutte le abilità delle quattro aree per un gruppo di bambini 



	IPOTESI INTERPRETATIVA

	A2

Scarso interesse, immaturità cronologica, difficoltà di concentrazione, limitata capacità di comprendere la lingua italiana; 

Fatica ad accettare i tempi e la routine scolastica perché non abituati ad aspettare il proprio turno;

Concentrazione sul distacco dai propri genitori.

A3

Presenza di bambini stranieri che non parlano e non comprendono la lingua italiana o pur comprendendola faticano ad esprimersi. 

Presenza di bambini italiani con difficoltà fonetiche o che comunicano in modo incomprensibile. 
Le famiglie accettano il linguaggio poco chiaro e non stimolano i propri figli a una pronuncia corretta e all’uso di termini adeguati alle diverse situazioni.
A4
Famiglie di appartenenza che si sostituiscono ai figli anche in semplici azioni, stimolandone poco l’autonomia.


	A3
Presenza di bambini stranieri che presentano difficoltà linguistiche, di pronuncia, di comunicazione verbale e comprensione della lingua italiana che compromettono la capacità di esplicitare chiaramente i concetti, soprattutto durante le conversazioni di gruppo.

A2

Difficoltà di attenzione e di concentrazione, scarsa abitudine a riflettere e ragionare sulle problematiche quotidiane (pochi stimoli dall’ambiente familiare)
Presenza di discreto numero di alunni con BES.

A4

I percorsi individualizzati attivati lo scorso anno, hanno avuto una ricaduta positiva, anche se non hanno risolto le problematicità. Difficoltà nelle famiglie a condividere lo stesso stile educativo anche fra gli stessi membri e lo stile adottato, a volte, è contradittorio con quello della scuola; i diversi atteggiamenti e le diverse richieste destabilizzano i bambini.


	A2

Difficoltà di attenzione e concentrazione nell’affrontare le varie attività. 

A3

Presenza di bambini stranieri che hanno ancora una scarsa comprensione della lingua italiana. 
Famiglie poco presenti (non recepiscono i bisogni reali dei loro bambini e non ne valorizzano le capacità, rallentando il loro sviluppo cognitivo e compromettendo la consapevolezza e la fiducia nelle loro potenzialità)
A4

(per alcuni) “blocchi emotivi” nel coinvolgimento durante la conversazione nel grande gruppo.

Differenza di valori dal punto di vista culturale.

Presenza di discreto numero di alunni con BES.



	PROPOSTE DI

MIGLIORAMENTO


	Colloqui con le famiglie per condividere le problematiche, gli interventi educativi e didattici dei bambini, per incrementare l’uso corretto della lingua italiana anche a casa.
A scuola: attività linguistiche, psicomotorie e manipolative per suscitare l’interesse e il piacere di fare e costruire da soli e con i compagni nonché stimolare la rielaborazione verbale dei vissuti e delle esperienze

	Interventi individualizzati per valorizzare le capacità dei singoli e rafforzare l’autostima; giochi logici, giochi linguistici e conversazioni; favorire attività di costruzione, ricostruzione e verbalizzazione delle esperienze attraverso sequenze, lettura di immagini e storie illustrate, analizzando la realtà, ponendo domande, stimolando risposte e favorendo la formulazione di ipotesi.

Rafforzare la collaborazione con la famiglia per individuare strategie comuni e perché coinvolgano i propri figli in esperienze pratiche, attive, responsabilizzanti e che li aiutino a crescere.
Motivare e a valorizzare i bambini in difficoltà lavorando, quando è possibile, in piccoli gruppi anche con il supporto del progetto “Riduzione del Disagio Scolastico”. 
Aiutare a riflettere sugli errori; gratificazione per i risultati ottenuti.

	Giochi linguistici, attività in piccolo gruppo per incentivare l’espressione verbale anche attraverso domande stimolo; assegnazione di compiti e incarichi semplici per incoraggiare la responsabilizzazione e la gratificazione.
Attività diversamente calibrate (personalizzate) affinché ogni bambino possa ottenere risultati soddisfacenti e possa rinforzare la propria autostima.

Colloqui per sensibilizzare e coinvolgere le famiglie su obiettivi comuni con il supporto e/o disponibilità di figure appartenenti a enti del territorio (mediatori culturali, psicologi).

Attività laboratoriale e partecipazione al progetto “Riduzione del Disagio Scolastico”.



SCUOLA PRIMARIA
	RILEVAZIONE

DEI BISOGNI socio-relazionali


	· necessità di una maggior coesione all’interno del gruppo, per superare atteggiamenti individualistici e promuovere il dialogo, il confronto e la collaborazione tra pari e con gli adulti nel rispetto delle regole, in un clima sereno, costruttivo e ricco di stimoli.

· accentuare la responsabilità individuale, gestendo le proprie reazioni – emozioni per interagire positivamente nel gruppo nel rispetto delle diverse identità culturali, delle diverse capacità di ognuno e delle regole di convivenza civile stabilite 

· integrare i bambini in difficoltà (linguistiche, relazionali, culture diverse, disabilità) per favorire il superamento dei pregiudizi, l’accettazione di modi diversi di esprimere le proprie capacità e di interagire con gli altri

· superare le conflittualità di genere (situazioni non strutturate della vita scolastica) per aprire una riflessione sulle caratteristiche di maschi e femmine in termini di valorizzazione dell’identità di genere e possibilità di comprensione e scambio fra i sessi

· utilizzare metodologie e strategie che permettano a tutti gli alunni di mostrare le proprie potenzialità e valorizzare le capacità di tutti

	RILEVAZIONE

DEI BISOGNI


	primo ciclo:

· Sviluppare l’ambito logico

· Potenziare le capacità di ascolto e di attenzione, ampliare il lessico e la capacità di raccontare a partire dai propri vissuti 

· Potenziare l’autonomia personale per arrivare ad un uso corretto degli strumenti di lavoro

· Condividere le regole di convivenza civile

· Assumere responsabilità individuali
· Imparare a decodificare le consegne e sviluppare strategie efficaci per la risoluzione di problemi

· Personalizzare gli interventi riguardo ai ritmi, tempi e modalità

· Potenziare il senso di identità personale

· Potenziare il dialogo con la famiglia

	secondo ciclo:

· sostenere la motivazione e la partecipazione attiva con strategie metodologiche diversificate

· potenziare i tempi e i modi dell’ascolto cercando di superare le difficoltà di attenzione e concentrazione che condizionano la comprensione

· potenziare l’area della comunicazione dove si riscontra una certa difficoltà sia nella comprensione sia nell’esposizione orale

· potenziare l’area logica per sviluppare le capacità di risoluzione di situazioni problematiche sempre più complesse e in ambiti diversi

· favorire l’autostima e il pensiero critico 

· potenziare il metodo di studio
· creare coesione e incentivare atteggiamenti di collaborazione per favorire il senso di “squadra” nel lavoro scolastico con l’obiettivo dell’inclusione anche dei compagni in difficoltà di apprendimento o emarginati

· supportare gli alunni in difficoltà attraverso la personalizzazione dei percorsi didattici

· impegnare sistematicamente gli alunni in attività di correzione di gruppo e di autocorrezione per fornire occasioni di riflessione collettiva sugli errori effettuati da ciascuno e conseguentemente per individuare le strategie di soluzione corrette

· ripercorrere le attività trattate analizzando le diverse strategie messe in campo per attuarle e verificarne l'efficacia.

	PROPOSTE DI

MIGLIORAMENTO


	primo ciclo:

· Diversificare le attività e le metodologie all’interno di una stessa unità oraria

· Definire in modo condiviso l’utilizzo degli spazi, degli strumenti e dei materiali

· Stimolare la partecipazione e sollecitare momenti di conversazione, a partire da esperienze personali, per prendere decisioni comuni
· Utilizzare mediatori diversificati

· Prevedere momenti di ricostruzione delle esperienze 

· Favorire l’attuazione di attività di tipo pratico-operativo anche a piccoli gruppi eterogenei

· Favorire processi di responsabilizzazione attraverso l’assunzione di compiti e ruoli semplici all’interno della classe

· Predisporre una tabella di osservazione da utilizzare nel primo periodo per far emergere i reali bisogni degli alunni e della classe

· Stimolare l’ascolto attraverso la lettura di racconti e brevi storie, migliorare l’attenzione e la concentrazione con attività mirate di tipo pratico e concreto che sviluppino anche l’autonomia

· favorire la costruzione del gruppo classe con attività in piccoli gruppi e giochi di squadra.

· attuare riflessioni sulle regole e il loro rispetto

· variare le proposte didattiche per aumentare l’interesse e la motivazione.

· progettare percorsi articolati a brevi tappe per dare spazio a momenti di riflessione meta cognitiva.

· lavorare in piccoli gruppi di livello per il potenziamento dell'oralità e della scrittura attraverso il racconto del fine settimana
	secondo ciclo:

· potenziare la capacità di ascolto e di attenzione attraverso momenti di lavoro collettivo volti a promuovere anche la soluzione di problemi quotidiani, legati alla vita scolastica, mediante la realizzazione di attività di tipo laboratoriale; stimolare la motivazione degli alunni

· ricostruire sistematicamente il lavoro svolto e le esperienze per favorire la riflessione e l’autovalutazione, lo sviluppo dello spirito critico

· sollecitare la partecipazione attiva al lavoro scolastico attraverso una metodologia attiva e diversificata

· proporre sistematicamente attività da svolgere a coppie e a piccoli gruppi per favorire lo scambio di idee, di ipotesi di lavoro, di soluzioni e favorire una maggiore collaborazione, condivisione e dialogo all'interno della classe nell’ottica dell’inclusione degli alunni in difficoltà di apprendimento o emarginati e tenendo conto degli alunni più capaci

· predisporre percorsi personalizzati per gli alunni in difficoltà di apprendimento

· incrementare le attività di ricerca/scoperta e utilizzare i lavori personali come input per nuovi percorsi e approfondimenti

· sviluppare lo spirito critico e la riflessione metacognitiva attraverso la riflessione su avvenimenti, fatti, esperienze

· favorire le fasi di progettazione e formulazione di ipotesi da parte degli alunni e l’individuazione di metodi e strumenti attingendo al bagaglio cognitivo di ciascuno per giungere a nuove scoperte e a conoscenze condivise.

· attivare l'indagine del territorio attraverso il contatto con persone e luoghi che hanno una memoria profonda della vita collettiva

· attuare percorsi motivanti e articolati
· attuare strategie di recupero/consolidamento nell'ambito della comunicazione a livello trasversale.



	
	A4

· Diversificare le metodologie e il setting di lavoro per sostenere delle esperienze di classe positive dal punto di vista del clima relazionale fra bambini e fra adulti e bambini e la significatività dei percorsi didattici

· Potenziare la coesione del gruppo classe favorendo il dialogo, lo scambio di idee e di opinioni intorno ad oggetti di lavoro condivisi ed esperienze significative

· Potenziare il lavoro a coppie e di gruppo incoraggiando lo spirito di iniziativa e sostenendo le capacità organizzative, decisionali e propositive di ciascuno

· Promuovere l’ascolto fra alunni e insegnanti e fra pari attraverso momenti di discussione collettiva sulle diverse esperienze che coinvolgono la vita di ciascuno

· Incoraggiare e favorire il coinvolgimento degli alunni rifiutati in attività che permettano di riconoscere positivamente il loro contributo nel gruppo e, conseguentemente, di apprezzare il valore delle loro capacità

· Potenziare i momenti di riflessione sulle dinamiche relazionali della classe e in cui sia importante l’opinione di tutti

· Valorizzare le posizioni di “leader” per favorire l’inserimento nel gruppo degli alunni isolati e marginali (tutoring).

· Praticare la solidarietà attraverso esperienze concrete

· Prevedere momenti di colloquio individuale con gli alunni per favorire processi di autovalutazione

· Valorizzare le competenze e le capacità di ognuno attraverso la negoziazione, che consente il rispetto dell’altro, la tolleranza, la condivisione

· Valorizzare il protagonismo attivo e l'insegnamento interattivo
· Usare ed analizzare il sociogramma per prendere decisioni condivise da monitorare durante le assemblee di classe


SCUOLA MEDIA
CLASSI PRIME (111 alunni)
	PROVE INDIVIDUALI

	ITALIANO (CAPACITA’ DI LETTURA)


	MATEMATICA (CALCOLO)



	CORRETTEZZA 

RA11% RII 7%
	RAPIDITA’ 

RA23% RII 4%
	CORRETTEZZA

RA14% RII 10%
	RAPIDITA’ 

RA12% RII 14%

	PROVE COLLETTIVE

	ITALIANO (COMPRENSIONE SCRITTA)
	MATEMATICA

	COMPRENSIONE E PRODUZIONE ORALE


	TESTO NARRATIVO

 RA14% RII 5%

	TESTO INFORMATIVO 

RA18% RII 7%

	COMPRENSIONE e PRODUZIONE 

RA10% RII 19%

	LIVELLO 1 = 10%

LIVELLO 2 = 55%
LIVELLO 3 = 30% 

LIVELLO 4 = 5%

	ITALIANO (PRODUZIONE SCRITTA)


	RAGIONAMENTO 
RA15% RII 15%
	

	LIVELLO 1 = 4%

LIVELLO 2 = 68%
LIVELLO 3 = 28%
LIVELLO 4 = 0%
	PROBLEMI 
RA14% RII 12%

	


	
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE

	BISOGNI

	A1

Difficoltà organizzative e applicazione non puntuale delle indicazioni date, comprese le questioni pratiche come la firma di un avviso e la presenza del materiale necessario. Lentezza.
A2

Difficoltà (per alcuni) nel trovare e collegare informazioni e dati.

Difficoltà a trasferire conoscenze e abilità in contesti nuovi. 

A3
Difficoltà nell’utilizzo dei linguaggi verbali (povertà di linguaggio, semplicità eccessiva e imprecisione nel linguaggio, difficoltà nella comunicazione verbale di fatti e conoscenze).

A4
Mancato conseguimento dell'atteso livello di partecipazione e impegno. 

(alcuni) Limitato autocontrollo sia durante alcune lezioni e nei momenti didattici meno strutturati.

Mancanza di impegno nell’esecuzione dei compiti

Partecipazione limitata o poco pertinente.

Difficili dinamiche relazionali


	A1
Incertezze nell’applicare le indicazioni di studio in modo autonomo e preciso 

A2

Difficoltà a trasferire conoscenze e abilità in contesti nuovi 

A3

Difficoltà nella gestione dell’esposizione orale e scritta
Semplicità eccessiva e poca precisione nel linguaggio

A4

Nelle fasi di stacco delle lezioni o durante alcune attività pratico operative si manifesta una scarsa capacità di autocontrollo (anche nel linguaggio) e di rispetto delle regole.

Interventi caotici e non sempre pertinenti

Poca partecipazione in classe
Scarsa abitudine a riflettere sulle proprie azioni
Scarso impegno soprattutto nello studio



	IPOTESI INTERPRETATIVA

	A1

Scarsa abitudine all’ascolto e superficialità nell’esecuzione dei lavori in classe e a casa. 
A2

Scarsa abitudine alla lettura attenta delle richieste, alla concentrazione, al ragionamento, alla formulazione di ipotesi risolutive. 
Dispersività e impegno limitato nel seguire le consegne e le raccomandazioni fornite dagli insegnanti. 
A3

Studio superficiale, discontinuo, poco riflessivo; conseguente scarsa abitudine all’utilizzo di linguaggi specifici; poca abitudine ad esprimersi, anche semplicemente, per descrivere con i termini appropriati un oggetto di uso quotidiano o un’esperienza

Poca abitudine domestica alla ripetizione ad alta voce degli argomenti di studio

A4

Partecipazione selettiva. Discontinuo impegno nei compiti a casa.

Incapacità di adattare la regola alla situazione. Superficialità nell’ascolto delle indicazioni (anche di tipo pratico).

Scarsa riflessione prima degli interventi e oggettive difficoltà logiche da parte di alcuni

Poco autocontrollo e tendenza a reazioni esagerate

	A1
Superficialità o scarsa consapevolezza nel rielaborare sistematicamente i concetti e nel riorganizzarli seguendo le indicazioni date, ascolto non sempre attento, imprecisione, fretta
A2

Mancano ancora la consuetudine e la pratica alle sottolineature, alla ricerca autonoma dei concetti chiave.
Poca costanza nel provare a risolvere i problemi e a superare le difficoltà

Poca autostima 

Scarsa abitudine ad affrontare in autonomia situazioni non note

A3

Scarsamente acquisita la capacità di organizzare testi ben strutturati impiegando adeguatamente i linguaggi.
Povertà lessicale
Poco esercizio nella ripetizione ad alta voce nello studio

A4

Non è ancora stata interiorizzata la necessità del rispetto delle norme stabilite
Immaturità.

Troppo concentrati su sé stessi, incuranti dei bisogni altrui. 

Mancanza di motivazione anche da parte delle famiglie che svalutano la cultura e non valorizzano il lavoro della scuola


	PROPOSTE DI

MIGLIORAMENTO


	A1

Rendere responsabili all’ascolto dando informazioni chiare, essenziali e univoche da parte di tutti i docenti; 

Non ripetere le indicazioni già date ed eventualmente verificare con domande la corretta comprensione di esse

Controllo puntuale dei compiti.
A2

Esercizi mirati per migliorare le capacità di “orientarsi” sfruttando conoscenze e abilità acquisite.

Lavoro di analisi del testo: lettura, ricerca di parola chiave, concetti principali e secondari e collegamenti logici (anche nelle situazioni pratiche);

Sollecitare il ragionamento logico in tutte le discipline facendo ricavare le soluzioni ai ragazzi secondo le loro capacità

A3

Lettura e analisi del testo attraverso la comprensione e l'acquisizione del linguaggio specifico: gli alunni saranno stimolati ad esprimersi verbalmente anche ripetendo concetti formulati dai docenti;

Richiesta di attenzione e concentrazione più puntuali

Insistere sulla verbalizzazione nelle diverse fasi della lezione con domande random
A4

Momenti di riflessione individuale e collettiva; autorevole fermezza da parte di tutti i docenti sul rispetto delle regole.

Eventuale convocazione dei genitori di chi non fa i compiti oppure limitazioni (es.: no intervallo)

Favorire il protagonismo positivo
Gratificare gli interventi positivi e la riflessione da parte dei ragazzi prima degli interventi

Stabilire piccoli obiettivi da raggiungere;

Attuare strategie comuni
	A1

Incentivare all’organizzazione più consapevole dei materiali e degli strumenti di lavoro.

I docenti ripeteranno le indicazioni una sola volta.

Controllo dell’applicazione puntuale delle indicazioni.

Per stimolare l’ascolto e l’interesse coinvolgere gli studenti anche sul piano emotivo e motivazionale

A2

Incentivare il problem-solving
Entusiasmare e suscitare curiosità

Organizzare contenuti stimolanti, pieni di sfide.
Lavorare con mappe concettuali
A3

Proseguire nella ricerca di lessico meno elementare e nell’impiego adeguato dei termini specifici nella produzione sia scritta sia orale

Incentivare la lettura e l’esposizione orale

Privilegiare interrogazioni orali e verifiche di tipo espositivo

Correggere il lessico in tutte le situazioni

A4

Proseguire nella riflessione guidata sui corretti comportamenti da mettere in atto al fine di sviluppare nel gruppo classe sensazioni di benessere e di proficuo apprendimento 

Dare ordine agli interventi, facendo rispettare i turni. 

Sospendere la lezione se non c'è silenzio e sollecitare la riflessione

Creare situazioni stimolo, discussioni finalizzate per aiutarli riflettere sulle proprie azioni

Sviluppare le competenze relazionali e l’intelligenza emotiva
Scrivere scuse formali alla classe e al DS da parte di chi utilizza un linguaggio scurrile 




